LA FEDE NELLA PAROLA
Volendo dare soddisfazione alla folla
Chi governa qualsiasi cosa: verità, scienza, filosofia, antropologia, sociologia, psicologia, religione, politica, economia, finanza, ogni altro settore della vita dell’uomo nel tempo, sappia che lui mai deve governare dal volere della gente, della folla, del popolo, dell’uomo. Il governo va operato sempre dalla volontà di Dio, mai dalla propria, mai dalla volontà degli altri, ma solo dalla volontà di Dio. Gesù deve governare la verità del suo corpo e del suo sangue. Quando i Giudei lo abbandonano e anche i discepoli se ne vanno, perché il discorso per essi è duro, Gesù non li ferma, scendendo a patti con loro. Agli stessi apostoli pone una domanda che rivela che Lui veramente governa dal cuore di Dio e non degli uomini: “Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». 
Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Gesù riprese: «Non sono forse io che ho scelto voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!». Parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota: costui infatti stava per tradirlo, ed era uno dei Dodici” (Gv 6,59-71). Gesù non cerca gloria dagli uomini né ama seguaci incapaci di rinnegare se stessi e recalcitranti nel prendere ognuno la croce della Parola. Gesù si segue con la sua Parola nella mente, nel cuore, scritta nella propria carne, inchiodati ad essa allo stesso modo che Gesù era inchiodato sulla croce. Dalla Parola crocifissa, inchiodata nella nostra carne mai si potrà scendere né oggi e né mai. Nel mondo invece così non si pensa e così non si agisce. Pilato fa uccidere un innocente, un giusto, per dare soddisfazione alla folla. Pilato è “innocente” rispetto a noi. Noi, per dare soddisfazione alla gente, alla folla, per avere un loro applauso e anche meno ogni anno uccidiamo ben cinquantasei milioni di bambini appena concepiti. Per la stessa ragione stiamo distruggendo le famiglie. La stessa natura è stata stritolata e appiattita più che con rullo schiacciasassi. Se si volesse elencare tutti i delitti, gli abomini, le nefandezze che stiamo commettendo per dare soddisfazione alla folla che grida, non basterebbero chilometri e chilometri di carta. Ogni giorno assistiamo a leggi inique, ingiuste, contro l’umanità per far piacere questo o quell’altro.
E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano commesso un omicidio La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso (Mc 15,1-15). 

Gesù non si ribella. Prende la sua croce e si lascia inchiodare su di essa. Perché Gesù non si oppone, non reagisce? Perché sa che solo con il bene si vince il male. Una vittoria sul male con il male lo renderebbe uguale ad ogni altro uomo. Lu invece è differente da ogni altro uomo, perché la sua Legge è differente. Lui vince il male solo con il bene. Gesù infatti non ha mai conosciuto il male, neanche con un pensiero fugace della sua mente. Mente e cuore sono stati sempre alieni da ogni male e ogni desiderio di male. Così agendo, ci ha lasciato un esempio. Il cristiano è persona che sempre si lascia governare dalla Parola di Cristo Gesù e tutto ciò che appartiene al governo in relazione ad altre persone, di qualsiasi natura si tratti, sempre lui serve dalla più alta e pura divina verità. Il discepolo di Gesù mai è dall’uomo. Se è dall’uomo mai potrà dirsi discepolo di Cristo Signore. Se il discepolo vuole governare dalla verità di Cristo Gesù, deve essere lui per primo lasciarsi governare dalla verità del suo Maestro e Signore. Solo il governato da Cristo governa da Cristo. Chi non si lascia governare da Cristo, mai potrà governare dalla verità, dalla Parola, dalla luce, dal Vangelo, dalla giustizia che sono da Cristo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ci lasciamo governare da Cristo per governare da Cristo.
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